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SABATO 14 Sant’Ambrogio 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Stefano Baruffa, Vittoria e Milly 
Rina Borlini 

DOMENICA 15 III di Avvento 
 

9.00  S.Messa 
11.00  S.Messa 
18.00 S.Messa  
 

LUNEDI’ 16  
8.30  S.Messa 
 

MARTEDI’ 17 NOVENA di Natale 

9.00 PULIZIA chiesa 
17.30  S.Messa  
 

MERCOLEDI’ 18 NOVENA di Natale  
 

 

8.30  S.Messa 
 

20.30 PAROLE STELLARI di Avvento 

 il  NATALE secondo  
 catechesi “speciale” sul Natale  
 con don Luca Corona in Oratorio 
 

GIOVEDI’ 19 NOVENA di Natale 
 

14.15  CATECHISMO 3-5 elementare 
 

16.30  Adorazione Eucaristica 

17.30  S.Messa Defunti: fam. Coledan Gussago, 

  Maria e Carlo, fam. Garuffo, Angelina 
 

VENERDI’ 20 NOVENA di Natale 
8.30  S. Messa  
 

SABATO 21 NOVENA di Natale 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Luigi e Gina 
 

19.00 ARTE e GREGORIANO 

 con gli occhi e gli orecchi arriviamo al cuore 
 

DOMENICA 22 IV di Avvento 
 

9.00  S.Messa 
 

9.45 CATECHISMO medie 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giuseppe e Maria 
 

 NATALE in Oratorio 

Festa 

per bambini 
e famiglie 

DOMENICA 22 dicembre 

dalle 14.30 alle 17.30 
 

18.00 S.Messa Defunti: Augusto Sartori, Giusi e Aurelio 

commento del Vangelo della III domenica di Avvento 

(Vangelo di Matteo 11,2-11) 
 

Scandalosa misericordia 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Un giorno senza un sorriso è un giorno perso” diceva 
Charlie Chaplin, e anche se non viene da un teologo o 
studioso della Bibbia, penso abbia dentro una profon-
da verità di fede. 
L’Avvento è il tempo liturgico che ci prepara al Natale, 
ma è anche lo stile di tutta la vita cristiana qui in terra, 
tesa verso l’incontro definitivo con Dio in cielo. E que-
sto incontro definitivo con l’amore di Dio ha già avuto 
una realizzazione storica nella venuta di Dio stesso tra 
gli uomini, nell’uomo Gesù. 
Come cristiano quindi sono in attesa di questo incon-
tro con Dio e imposto la mia vita su quel primo incon-
tro stupendo, quando Dio è venuto nella mia storia 
con Gesù. Ovviamente ora come ora non vedo tutto 
Dio, non tutto mi è chiaro di questa sua presenza. An-
zi, se sono sincero con me stesso, ho molti dubbi che 
mi frenano nella gioia e nella speranza. Vedo attorno a 
me tanto male, e anche dentro di me, nelle mie durez-
ze di cuore e nei miei continui sbagli. Vorrei che final-
mente in un colpo solo tutto il male dentro e attorno a 
me sparisse e finalmente Dio si mostrasse evidente e 
luminoso. Se Dio è presente nella storia umana, per-
ché c’è tanta incoerenza in coloro che dicono di crede-
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  ORARIO invernale fino al 31 marzo 2019 

Messe feriali (da novembre a marzo in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

re lui? Perché la Chiesa e tanti cristiani sono così lon-
tani da quello che predicano? 
Il Vangelo di questa terza domenica di Avvento ci pre-
senta il dialogo a distanza tra Giovanni il Battista e Ge-
sù. È un dialogo abbastanza drammatico. Giovanni è in 
carcere per la sua predicazione e rischia la morte. Ma 
la cosa che più lo fa soffrire è che gli sono sorti dei 
dubbi su quell’uomo, suo parente, che lui stesso aveva 
indicato come il Messia. Ma lo è veramente? Non è 
come se lo aspettava e come lo aveva presentato. Ge-
sù si sta manifestando come Messia misericordioso, 
che non condanna i peccatori ma addirittura li cerca e 
si siede a tavola con loro. Gesù ha un approccio al 
mondo fatto di amicizia, di mano tesa ai peccatori, e si 
prende cura delle persone, senza guardare alla loro 
morale. Questo inizia a scandalizzare Giovanni, che in-
vece parlava di un messia pronto a scacciare subito il 
male e che aveva già pronta “la scure alla base 
dell’albero malato”. 
Gli manda a dire “ma sei tu o dobbiamo aspettare un 
altro?”. Questa domanda è la stessa è anche dentro di 
me e forse dentro tutti i cristiani: è veramente Gesù 
con la sua misericordia la risposta al male che c’è nel 
mondo? È davvero il Vangelo del perdono e della cari-
tà il modo giusto per salvare l’umanità? È nella fede 
che trovo la salvezza della mia vita o devo rivolgermi a 
qualcos’altro (potere, denaro, consenso, salute, beni 
materiali…)? 
Gesù non condanna i dubbi del cugino in carcere ma 
gli risponde con la Sacra Scrittura in cui Giovanni con-
fidava. Gesù invita Giovanni a vedere nella sua azione 
la realizzazione delle antiche promesse di Dio attraver-
so i Profeti. Dio è all’opera nell’uomo Gesù proprio 
perché Gesù si prende cura di coloro che stanno male 
e sono segnati dal limite e perché annuncia la salvezza 
agli ultimi, i poveri. È proprio la “scandalosa” miseri-
cordia ad essere il segno più evidente che è lui e non 
altri il vero Messia, colui che è venuto a salvare il 
mondo malato. 
Ai miei dubbi di fede che sono come quelli di Giovanni 
Battista, il Vangelo quindi mi risponde invitandomi a 
scommettere di più sui piccoli gesti di misericordia che 
ci sono sia dentro la mia vita che attorno a me, in colo-
ro che li compiono. Non vedo tutto subito e non tutto 
mi è pienamente chiaro, ma questo è il tempo della 
vita in attesa della manifestazione definitiva. Nel frat-
tempo prendo coraggio e speranza proprio dai piccoli 
gesti, dai piccoli segni di misericordia. Anche un sorriso 
può essere un segno di questa presenza di Dio, anche 

un abbraccio e una mano tesa, anche un piccolo gesto 
di carità, anche un atto di perdono, tutto questo rende 
la mia breve giornata una giornata non persa, perché 
orientata a Dio che è venuto e verrà ancora.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


